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Lo Stato, per le necessità dipendenti dallo 
s ta to di guerra, o, per essere più esat t i , dalle 
condizioni di carestia che furono la carat te-
ristica della lunga guerra, dovet te assumere 
in via s t raordinar ia una quan t i t à di funzioni 
che non gli sono proprie. 

Queste funzioni, len tamente , sono quasi 
t u t t e cessate. Qualcuna che ancora soprav-
vive dovrà cessare. È na tura le che anche gli 
organi che furono costi tuit i a f f r e t t a t amen te 
per questo scopo vadano sparendo. 

Spesso si è par la to nella Camera e nel 
Paese dell'eccesso e, per certi r ispetti , del lusso 
di controlli cui l 'Amminis t razione dello Sta to 
si sot topone, perseguendo un ideale di perfe-
zione che non è realizzabile, perchè a qualsiasi 
avvedimento legislativo si cont rappone l 'av-
vedimento pronto, e molte volte più intel-
ligente, della frode. La veri tà è che se 1' am-
ministrazione del pubblico denaro richiede, 
un controllo più assiduo ed efficace del l 'am-
ministrazione del dena.ro p r iva to ; e ciò per 
la sua stessa na tu ra , cioè, più per ragioni 
et iche e politiche, che per ragioni finanziarie; 
vi è però un costo di qualsiasi controllo, il 
quale non deve superare di t roppo quello che 
è il suo rendimento pratico. E vai meglio af-
f ron ta re gli inconvenienti , ed il pericolo di 
abusi, che mortificare l 'Amministrazione, co-
me oggi avviene, con un eccesso di controlli 
che è la t o r tu ra dei funzionar i ed i rr i ta a 
ragione il pubblico. 

LISSIA. Se rendete effettiva la respon-
sabilità, molti controlli spariranno. 

G I U F F R I D A , ministro delle poste e dei 
telegrafi. L'onorevole Lissia che è s ta to un 
valente funzionario, sa che rendere effett iva 
la responsabili tà di t u t t i i funzionari è 
l 'ideale a cui si mira, ma che non sempre si 
può raggiungere, perchè l 'Amminis t razione 
è e deve restare gerarchica. Ma anche i 
controlli, mantenendo l 'ordinamento gerar-
chico, possono essere alleggeriti e, sopratut to , 
mantenu t i nei limiti della loro uti l i tà ed, 
unificati, perchè un lusso di controlli a nul la 
serve, anzi a t u t t o nuoce. 

È stato par la to anche della semplifica-
zione dei servizi. Chiunque abbia elemen-
tare esperienza della nostra vi ta pubblica, sa 
che le semplificazioni nell 'Amministrazione 
sono possibili. Vorrei aggiungere che sono 
possibili molte e numerose semplificazioni ; 
ma credo che la r i forma possa anche ten-
dere a un punto di essenziale importanza . 
Pur t roppo negli ult imi tempi si sono creati 
i doppioni burocratici, cioè una stessa fun-
zione è contemporaneamente esercitata da 
più organi, (Approvazioni) . Vi è il concorso 

di parecchie competenze amminis t ra t ive per 
emettere un provvedimento. (Approvazioni) . 
Ora t u t t o ciò a nulla giova, perchè aggrava le 
spese, r i ta rda i provvedimenti , e ne diminui-
sce l'efficacia e il senso di responsabilità. 
Penso che in questo campo sarà possibile ed 
utile eliminare i doppioni amministrat ivi . -
(Approvazioni). 

Sarà anche possibile, e qui tocchiamo un 
campo più vasto, ' sopprimere gli uffici inu-
tili o che non abbiano uti l i tà corrispondente 
al loro costo, e molti unificarne e parecchi 
fonderne. 

Alcuni onorevoli colleghi, e specialmente 
gli onorevoli Carapelle e Baglioni, hanno par-
lato delle aziende industriali dello Stato. 
Da molti anni sentiamo parlare della neces-
sità di industrializzare le pubbliche ammini-
strazioni o almeno alcuni dei rami di esse 

Ma nella mia esperienza ho visto indu-
strializzare pochi rami di pubblica ammini-
strazione, mentre invece nel campo della 
grande industr ia e del grande commercio 
abbiamo assist i to all ' introduzione di metodi 
che, per certi rispetti, si potrebbero chia-
mare burocratici. 

La veri tà è che dare carat tere industr iale 
a queste gestioni industrial i dello Stato si-
gnifica non aggiungere- consigli e commis-
sioni di già complicati ingranaggi, ma render 
libera l 'azienda per quanto r iguarda le tariffe 
e i l personale. 

Sono questi i due criteri differenziali e 
distintivi f ra l 'azienda organizzata a t ipo 
burocratico, e l 'azienda organizzata a t ipo 
industriale. 

Kon ho bisogno di insistere su questo 
punto per far presente ai colleghi quante 
gravi difficoltà non vi siano per raggiungere 
una reale industrializzazione. 

De t to ciò per debito di sincerità, devo 
aggiungere che è mio desiderio vivissimo 
di riuscire a sveltire e semplificare quanto 
più posso l 'Amministrazione alla quale ho 
l 'onore di presiedere, di togliere l ' inutile 
ciarpame di ordinamenti e controlli, e so-
p ra tu t to assicurare quella che è la carat te-
ristica del servizio industriale, cioè la sua 
uti l i tà economica. 

B E K A E D E L L I . E le ferrovie 
G I U F F B I D A , ministro delle poste e dei 

telegrafi. ISfel discorso del ministro del tesoro 
sull'esercizio provvisorio, egli ha dichia-
ra to che le aziende industriali dello Sta-
to, cioè le ferrovie, le poste, i telegrafi ed 
i telefoni, devono realizzare lo scopo di 
essere self supporting, cioè di bas tare a se 
stesse. Io credo che questo principio debba 


